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Emergono i legami fra il regime di Gaetano e i movimenti di destra europei 

un'agenzia della PIDE 
per l'aiuto ai fascisti stranieri 
Ne era proprietario Guerin Serac, legato a Freda e Ventura e implicato nella strage di piazza Fontana - Gli ex ministri dell'Inter
no e della Difesa trasferiti da Madera il un carcere di Lisbona - Lo scrittore Manuel Rios arrestato come agente della PIDE 

LISBONA — L'ex ministro degli interni portoghese Moreira Batista, l'ex ministro della difesa Silva Cunha e alcuni 
funzionari della famigerata polizia politica DGS-PIDE entrano nella prigione di Trafaria, trasferiti dall'isola di Madera, 
dov'erano stati confinati subito dopo il rovesciamento del regime fascista 

- . - - - - ' . . ' • • . LISBONA, 23 • 
E' stata scoperta a Lisbona una base camuffata della polizia politica (DGS, ex PIDE) incaricata di appoggiare • le 

attività eversive dei movimenti fascisti negli altri Paesi. Un reparto militare ha compiuto una perquisizione negli uffici 
di una pseudo-agenzia di informazioni che serviva da facciata a ben altra attività: falsificazione di documenti, organiz
zazione della protezione e degli spostamenti di fascisti stranieri ricercati dalle polizie e probabilmente anche alla prepa
razione di provocazioni e atti di terrorismo. A questo riguardo le ricerche sono ancora -, in corso. La vera attività della 
agenzia — che si denominava « Aginter Press » — è stata rivelata dagli stessi membri della disciolta polizia politica del 
regime fascista portoghese, at
tualmente arrestati e sottopo
sti a procedimento giudizia
rio. . 

Il giornale O Seculo scri
ve che un dipendente della 
agenzia che ei trovava negli 
uffici a! momento della per
quisizione, ha dichiarato ai 
militari che amministratore 
dell'» Aginter Press » era un 
francese, Jean Vallentin, »t-
tualmente all'estero, probabil
mente in Francia. Proprieta
rio dell'azienda figurava in
vece un certo Guerin Serac, 
la cui residenza è a Salva
dor, nell'America centrale. An
che questo Serac, naturalmen
te risulta all'estero. (Si trat
ta di un • personaggio noto 
anche in Italia, come impli
calo nella strage di piazza 
Fontana e legato a Freda e 
Ventura, n.d.r.t. 

L'agenzia, dice il giornale, 
in realtà lavorava per conto 
della PIDE ed era specializ
zata nella fabbricazione di 
passaporti falsi. I soldati han
no sequestrato registri conta
bili e falsi timbri di amba-

Messaggio 

di Breznev 

a Nixon 

consegnato 

ieri 

da Ponomariov 

Lo scandalo W a terga te 
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Si accentuano 
le voci sulle 

dimissioni del 
presidente USA 
Nixon prima dell'eventuale gesto vorrebbe puntellare 
il suo credito con un « risultato spettacolare » all'estero 

. WASHINGTON, 23. 
Nixon ha ricevuto oggi al

la Casa Bianca la delegazio
ne del Soviet Supremo del
l'URSS guidata da Boris Po
nomariov, presidente della 
Commissione esteri del So
viet delle ' nazionalità del
l'URSS e membro candidato 
all'Ufficio politico del CC del 
PCUS. Al termine dell'incon-
ro Nixon ha avuto un collo
quio con Ponomariov sulle 
questioni riguardanti le rela
zioni sovietico-americane. L'e
sponente sovietico ha conse
gnato a Nixon un messaggio 
di Breznev, che il portavoce 
presidenziale ha definito « pri
vato e personale ». Il collo
quio si è svolto in uno spiri
to costruttivo. Ha partecipato 
al colloquio - l'ambasciatore 
sovietico negli USA Dobrinin. 

WASHINGTON, 23 
Il presidente Nixon potreb

be risolversi a dare le dimis
sioni, evitando la* penosa pro
cedura dell'impeachment, se 
in precedenza riuscisse a ot
tenere sul terreno della po
litica internazionale un risul
tato suscettibile di assicurar
gli un certo credito. Voci in 
questo senso circolano nella 
capitale federale, nonostante 
i fermi dinieghi dell'interes
sato e del suol portavoce. Il 
corrispondente del New Re
public dalla Casa Bianca, O-
sborne, cita a questo proposi
to un'opinione espressa dallo 
ex segretario alla difesa. Mei-
vin Laird. 

L'occasione per registrare 
un risultato come quello au
spicato porrebbe essere per 
Nixon 11 viaggio nel ' Medio 
Oriente, originariamente pre
visto per luglio, dopo la visi
ta a Mosca. Gli osservatori du-
bitato tuttavia che il presi
dente sia costretto a rinun
ciare al progetto, dato che la 
missione Kisslnger è in ri
tardo rispetto alla tabella di 
marcia ipotizzata prima del
la partenza. 

Il presidente continua ad 
essere oggetto di critiche an
che nelle file del suo partito. 
In una conferenza stampa te
nuta a Lansin. nel Michigan, 
prima del banchetto annua
le repubblicano. I'exgoverna-
tore dì • New York, Nelson 
Rockefeller, ha dichiarato tra 
l'altro che le trascrizioni del
le registrazioni , della Casa 
Bianca sollevano questioni di 
estrema gravità sulla morali
tà del presidente. «Si tratta 
di qualcosa che ci turba tut
ti — ha dichiarato l'oratore 
— e francamente debbo di

re che non possiamo, come 
individui e come nazione, sor
volare su ciò che si riflette 
in quelle registrazioni. Inten
do parlare del tono morale ». 

Rispondendo a una doman
da in merito a un suo discor
so in cui esaltò il coraggio 
e la dedizione di Nixon, Ro-
ckfeller ha risposto: «Egli è 
certamente un uomo d'azio
ne, un uomo che crede nella 
America in relazione alla po
litica estera e ad alcune co
se che ha fatto in patria ». 
Ma le trascrizioni sono sta
te « fonte di una terribile an
goscia e dolore ».. 

Negli ambienti vicini alla 
commissione giudiziaria della 
Camera del rappresentanti, 
che ha ascoltato a porte chiu
se il nastro con la registrazio
ne della conversazione del 21 
marzo 1973 tra il presidente 
e l suoi collaboratori si è 
appreso che i trentotto com
ponenti la commissione stes
sa sono inclini a ritenere che 
Nixon, lungi dall'aver sempli
cemente discusso la possibili
tà di comperare il silenzio de
gli esecutori materiali della 
effrazione al Watergate, stes
se impartendo precise istru
zioni al riguardo. 

Ciò è quanto essi hanno 
desunto dall'ascolto della con
versazione registrata (nella 
quale, a chi chiedeva istru
zioni sul modo di mettere 
insieme il denaro necessario. 
Nixon rispose seccamente: 
«Perdio, prendetelo!»). Secon
do i parlamentari, la discus
sione più dettagliata era avve
nuta però quattro giorni pri
ma, e cioè il 17 marzo. Il 
nastro relativo, essi ritengo
no, è stato « censurato » dal 
presidente. 

sciate straniere: « L'agenzia 
— precisa O Seculo — era 
dedita alla falsificazione di 

. passaporti e di altri docu
menti. in stretto collegamen
to con individui e movimen
ti di estrema destra di diver
si paesi ». Durante la perqui
sizione sono stati trovat* an
che dei dossier dedicati ai 
singoli paesi con numerosi ri
tagli di giornali nonché istru
zioni per la fabbricazione di 
ordigni esplosivi. 

Un altro giornale di Lisbo
na. Diario de Noticias, dà no
tizia dell'arresto del capo del 
«Pronte del Portogallo libe
ro », lo scrittore Manuel Rios, 

. il quale era rientrato a Lisbo
na il 10 maggio scorso, dopo 
essere vissuto • dal 1966 :n 
Francia, dove era diventato 
segretario generale del sud
detto « Pronte ». un'organiz
zazione di estrema sinistra. 
Rios è stato rinchiuso nel 
carcere di Caxias. presso la 
capitale. Egli è « fortemente 
sospettato di aver appartenu
to alla PIDE » dice 11 giorna-

Mosca: nota alla Cina 
sulla navigazione di 

un fiume di frontiera 
Nei periodi di magra le navi cinesi potranno con
tinuare a utilizzare le acque territoriali sovietiche 
alla confluenza dell'Amur e dell'Ussuri, dandone 

' . - - . . - tempestivo preavviso . ' - - - _ -

Dalla nostra redazione 
' * . ' ' " ' ' MOSCA. 23. ' 
L'Unione Sovietica ha oggi' 

comunicato alla "Cina che essa 
« come già per il passato, - è 
pronta ad autorizzare alle navi 
cinesi il passaggio di andata e 
ritorno - dall'Atnur all'Ussuri at
traverso • le acque territoriali 
dell'URSS nel periodo di magra 
del corso d'acqua di confine Ka; 

' zakievitscev, a condizione che 
la parte cinese avvisi a 'tempo 
opportuno gli organismi di fron
tiera o diplomatici •». ' 

La comunicazione è conte
nuta in una dichiarazione-fatta 
oggi dal ministero degli Esteri 
sovietico all'incaricato di affari 
eriiese a Mosca. Ma Le. 

L'Amur e l'Ussuri sono ì due 
grandi - fiumi che ( segnano la 
frontiera orientale- tra l'URSS 
e la Cina. Congiungendosi, essi 
formano una. specie di triatv 
golo la cui base è rappreseli 
tata dal Kazakievitscev e il cui 
\ertice sfiora la città sovietica 
di Khabarovsk. In questa zona 
la linea di confine coincide con 
la « base > del - triangolo 

A Congresso 
il Fronte di 

unità socialista 
in Romania 

'; - " BUCAREST. 23. -
(t. g.) Nella sala del Pa

lazzo di Bucarest si è aperto 
il primo congresso del Pronte 
di unità socialista. Il Fronte 
— costituito nel '68 — riu
nisce tutte }e organizzazioni 
di massa e di categoria del 
Paese e coordina la loro par
tecipazione alla costruzione 
della società socialista. 

Il congresso al quale, con 
1 massimi dirigenti del parti
to e dello Stato, partecipano 
tremila fra delegati e invi
tati, è stato aperto da Ni-
colau Ceaucescu presidente 
della Repubblica e Segreta
rio generale del Partito Co
munista romeno. Successiva
mente, Ceausescu. nella sua 
qualità di presidente del Pron
te. ha parlato sul ruolo e sui 
compiti del Pronte per il 
•uccesfo degli obiettivi di pò 
•Ne* si* interna che estera. 

quando le acque vi sono scarse, 
le navi, per passare dall'uno 
all'altro fiume, sono costrette 
a risalire fino al punto di con
giunzione. - • -

e La parte sovietica — af
ferma la dichiarazione diffusa 
oggi — animata da uno spirito 
di buona volontà, ha sempre 
accolto le richieste della parte 
cinese riguardanti • il passaggio 
delle sue navi nelle acque ter
ritoriali dell'URSS, presso Kha
barovsk, durante il periodo 
di magra dell'arteria fluviale di 

j frontiera Kazakievitscev dove 
passa il confine, in conformità 

J agli appropriati documenti russo-
cinesi. ta parte sovietica non 
vede difficoltà nella soluzione 
del problema del passaggio del
le navi cinesi nelle acque ter
ritoriali sovietiche se la parte 
chiese ritorna sulle sue posi
zioni di rispetto dei diritti so 
vrani e dell'integrità territoria
le dell'Unione Sovietica >. 
• La dichiarazione. inFine. ri
propone alla Cina « di proce
dere in comune a lavori di 
dragaggio del corso d'acqua di 

e frontiera Kazakievitscev in vista 
di migliorare • le condizioni di 
na\ igazione ». - - -• 

La regione alla quale si ri
ferisce la diciharazionc del mi
nistero degli Esteri sovietico è 
una delle più delicate lungo il 
confine tra l'URSS e la Cina. 
Fu proprio sul fiume Ussuri che 
nel 1969 si verificarono i noti 
scontri. Dopo il successivo in
contro tra i Primi ministri Kos-
sighin e Chi En Lai. il 20 ot-
tobre 1959. furono aperte trat
tative le quali - tuttavia sino-ad 
oggi non hanno dato risultati. 
I problemi legati alla naviga
zione sul fiume di frontiera. 
d'altra parte, dovrebbero essere 
regolati da una apposita com
missione mista costituita nel 
1951 ma che. a quanto ci ri
sulta. non si è più riunita dal 
marzo del 1972. 

Un'altra controversia lungo il 
confine tra URSS e Cina, in
fine. è quella apertasi noi 
marzo scorso, quando un eli
cottero sovietico in missione 
umanitaria nella • regione del
l'Aitai. atterrò in territorio ci
nese. Pechino sostiene che lo 
apparecchio compiva operazioni 
di spionaggio. Fino ad oggi. 
malgrado le richieste e .le pro-

' teste sovietiche, elicottero ed 
equipaggio non sono stati re
stituiti. 

Romolo Cattivalo 

le, che aggiunge: «Si ritiene 
che possa trattarsi di un ele
mento insediato dalla PIDE 
nella capitale francese allo 
scopo di infiltrarsi nei movi
menti antifascisti ». 

Va infine segnalato che l'ex 
ministro degli Interni, Cesar 
Baptista (e quindi diri
gente massimo della famige
rata PIDE), e l'ex ministro 
della Difesa Joaquim Da Sil
va Cunha, che si trovavano 
agli arresti domiciliari a Ma
dera sono stati trasferiti sot
to forte scorta a Lisbona do
ve nei loro confronti sarà 
Istruito un processo. 

Per quanto riguarda la cru
ciale questione della soluzio
ne della «questione africa
na » (fine della guerra in 
Guinea. Angola e Mozambi
co e accesso di questi tre pae
si alla indipendenza) un por
tavoce governativo ha oggi an
nunciato che il ministro de
gli Esteri Mario Soares gui
derà la delegazione del gover
no di Lisbona ai colloqui con 
il Movimento di liberazione 
della Guinea-Bissau per un 
accordo di tregua. Tali collo
qui cominceranno sabato 
prossimo a Londra. Soares 
sarà accompagnato dal mini
stro per l'oltremare, Antonio 
De Almeida Santos, il quale 
sta attualmente compiendo 
una visita . in Mozambico e 
in Angola. 

A proposito del Mozambi
co. viene segnalato che la'si
tuazione sul fronte sindaca
le sembra volgere alla nor
malità dopo le agitazioni dei 
giorni scorsi. Nel porto dì 
Lourenco Marques, gran par
te del portuali sono tornati 
al lavoro dopo aver accetta
to il raddoppio delle paghe 
e la promessa di compensi 
speciali per il lavoro nottur
no e festivo 

• < * • • - . , 

- DAR ES SALAAM, - 23 
Il presidente della Tanza

nia Julius Nyerere si è reca
to a Lusaka per un incontro 
«segreto» con ì colleglli-del
la Zambia. Kenneth Kaurida 
e dello Zaire Mobutu, riguar
dante soprattutto l'allarga
mento della lotta di libera
zione nei territori portoghe
si e nell'Africa australe. - • 

Insieme a Nyereré sono 
partiti da Dar* Es Salaam an
che il presidente del Fronte 
di liberazione" del Mozambi
co (FRELIMO) Samora Ma-
enei, il ministro delle infor
mazioni del Movimento, Joa
quim Chìssariò e il ministro 
degli esteri delta Tanzania 
John Malecela. - • -

Machel e Ch'issano sono sta
ti impegnati in questi g'xrni 
nella capitale tanzaniana, do
ve ha sede il quartler cene
rate del FRELIMO. In collo
qui con una, delegazione di 
sei ex prigionieri politici <*el 
Mozambico, emissari del nuo
vo governo del Portogallo per 
sondare la disponibilità del 
Fronte ad un accordo di pace. 

Wilson: 
«Terrorista e 
assassina »; la 

: giunta cilena: 
r LONDRA, 23. 

Il premier britannico Wil
son ha accusato la giunta 
militare cilena di «terrori
smo ed " assassinio » durante. 
un dibattito parlamentare ai 
Comuni sulla questione della 
vendita di armi.-

Un parlamentare dell'op- ' 
posizione aveva chiesto a 
Wilson i motivi per cui il go
verno inglese stabiliva una 
differenza fra il fornire armi 
al regime dell'ex presidente 
Allende ed alla giunta attual
mente al potere. Wilson ha 
risposto che la differenza ri
siede «nel grosso numero di 
persone • che sono state , as
sassinate e terrorizzate da 
questa giunta cilena, mentre 
il presidente Allende era au
to eletto», r 4 » : , . .r 

Àncora difficile la trattativa tra Siria e Israele 

KISSINGER PREVEDE UN RINVIO 
PER UN ACCORDO DI DISIMPEGNO 

A Damasco si accusa Israele di « far perdere tempo » al segretario di stato americano • Il principale contrasto 
è sulla riduzione delle forze.e sul numero dei «caschi blu» • Provocazioni militari di Israele in Libano 

Attaccata una base di artiglieria 

Perdite delle forze 
di Saigon a Ben Cat 

SAIGON. 23. 
Poco prima dell'alba ele

menti delle forze di libera
zione del Sud Vietnam sono 
riusciti a penetrare In una 
base di artiglieria delle trup
pe di Saigon riuscendo a di
struggere pezzi di artiglieria 
ed a far saltare un deposito 
di munizioni. L'attacco è av
venuto presso Ben Cat, ed ha 
avuto lo scopo evidente di 
colpire in uno dei suoi punti 
più sensibili lo schieramento 
offensivo col quale il regime 
di Saigon .sta cercando di 
conquistare territorio ammi
nistrato dal GRP a nord di 
Saigon. - . • ,- l 

E' noto che il GRP ha ri
petutamente ammonito Sai
gon che esso si riservava il 
diritto di reagire a qualsiasi 
attacco contro le zone libere. 
Nella sola zona di Ben Cat 
le forze di Saigon hanno su
bito gravi perdite: da gio
vedì scorso, viene ammesso 
ufficialmente, esse hanno 
avuto 40 morti, quasi cento 
feriti e un - centinaio di di
spersi. 

In Cambogia razzi sparati 
dalle forze di liberazione han
no colpito la zona in cui si 
trova il palazzo in cui vive 
il dittatore Lon Noi. 

DAMASCO. 23. 
Dopo l'altalena di ottimismo 

e pessimismo sulla possibilità 
di concludere rapidamente un 
accordo per il disimpegno delle 
forze tra Siria e Israele, la gior
nata di domani potrebbe essere 
decisiva per chiarire le sorti 
della missione Kissinger in Me
dio Oriente. Lo stesso Kissinger 
ha dichiarato oggi a Damasco 
che « forse egli non riuscirà a 
portare l'accordo a compimento 
nel corso della attuale missio
ne ». nonostante i progressi già 
compiuti. 
~ Dopo il suo colloquio di oggi 
pomeriggio con il presidente si
riano Assad. il decimo dall'ini
zio della sua missione, il se
gretario di Stato americano è 
comunque tornato in Israele. 
Sarà di ritomo a Damasco do
mani sera o sabato mattina. 
Secondo fonti USA. Kissinger 
è sempre in dubbio se prose
guire la sua opera di media
zione in vista di una immi
nente firma di un accordo op
pure se e abbandonare per al
cune settimane la regione », per 

Bonn e gli USA smentiscono 
un nuovo «caso» Guillaume 

- , t 

La rivista « Capital » vicina agli ambienti dell'opposizione de, ha reso noto 
* un rapporto attribuito alla CIA nel quale il capo del controspionaggio della 

. Germania occidentale viene indicato come una spia della RDT 

l ì* l nntlrA <*orrì«nAn«l*nl«> ' sione del cosiddetto « Rap-
Ual nostro cornspoaaenie , ^ ^ C I A ) c h e è airoriJ£ 

ne di tutta la vicenda. 
,". ' BERLINO, 23. 
.' « Gunther Nollau non è una 
spia : cosi ha dichiarato og
gi il portavoce ufficiale del 
governo federale a conclusio
ne di una riunione straordi
naria del Gabinetto presiedu
to dal Cancelliere Schmidt. 

La dichiarazione governati
va è venuta dopo che il Di
partimento di Stato america
no, l'ambasciata USA a Bonn, 
il Direttivo del partito so 
cialdemocratico e lo stesso 
interessato avevano ferma
mente smentito le presunte ri
velazioni sul «caso Nollau», 
il capo del servizi segreti del
la Germania federale, accu
sato leti dalla rivista mensi
le Capital, di spionaggio a 
favore delia Repubblica de 
mocratica tedesca e di altri 
paesi socialisti. 

Il vice Segretario di Stato. 
Kenneth Rush ha detto che 
nell'articolo di Capitai «non 
•vi è una parola di verità» e 
accogliendo una richiesta del 
ministro degli Interni di 
Bonn, l'ambasciata USA ha 
dichiarato che «nessun mem
bro del controspionaggio te
desco è stato oggetto di so
spetti o indagini da parte 
della CIA». • -

Sulla rivista pesa ora 11 pe
ricolo della incriminazione 
perche, come ha dichiarato 
il portavoce ufficiale, 11 go
verno federale Intende avvia
re un procedimento giudizia
rio nel confronti del direttore 
• dei responsabili della dlffu-

II « caso » è esploso nella 
serata di ieri in seguito alla 
distribuzioni alle agenzie di 
stampa, in anticipo sulla pub
blicazione nella rivista, del te
sto dell'articolo. Con esso la 
rivista economica ' Capital 
che interpreta il pensiero di 
alcuni gruppi Industriali tradi-
zionaimente legati alle posi
zioni del ' leader oltranzista 
della democrazia cristiana ba
varese (la CSU) - Josef 
Strauss, intendeva rendere 
pubblico un rapporto attribui
to alla CIA — il controspio
naggio americano — nel qua
le si afferma a chiare lettere 
che - Nollau è un agente al 
servizio della RDT e di altri 
paesi socialisti. 

Nel rapporto si afferma che 
Guillaume, il collaboratore di 
Willy Brandt, recentemente 
arrestato per spionaggio, sa
rebbe solo uno degli agenti 
che lavorano presso la Can
celleria ed altre istituzioni di 
primaria importanza del Pae
se e che essi sono sotto con
trollo della CIA. • 

Sempre secondo 11 rapporto 
che Capitai, si prepara a pub
blicare Guillaume sarebbe 
stato sacrificato per coprire 
personaggi più importanti del
l'organigramma degli agenti 
che opererebbero nella Ger
mania federale, e primo fra 
tutti Gunther Nollau, il mi
sterioso personaggio che di
rige il BPV, 11 controspionag
gio politico della RFT. 

E' da 'rilevare che anche 
la rivista « Quìck » che in pas
sato pubblicò asseriti docu
menti segreti imbarazzanti 
per la coalizione socialdemo-
cratica-liberale. ha afferma 
to di essere in possesso da 
qualche tempo del rapporto e 
di averlo sottoposto all'esame 
dei suoi esperti. 

Anche se molti aspetti di 
tutta questa vicenda restano 
ancora oscuri, e anche se es
sa ha contribuito a ricreare 
un clima di tensione a Bonn 
a pochi giorni dalle dramma
tiche dimission: di Willy 
Brandt, è certo che le dimen
sioni di questo caso sono di
verse da quelle del «caso 
Guillaume », come testimonia
no le smentite che sono sta
te prontamente fatte sulla ve
ridicità del rapporto pubbli
cato dalla rivista. 

Da parte sua, il diretto in
teressato. Gunther Nollau. ha 
deciso di denunciare per ca
lunnia il direttore di Capital. 
Nonostante tutte le autorevo
li smentite che gli sono pio
vute sul tavolo, il direttore' 
della rivista continua ad af
fermare che il rapporto pub
blicato da Capital esiste ne
gli archivi del controspionag
gio americano, e ha invitato 
gli esponenti di tutti 1 parti
ti rappresentati al Bundestag, 
a prenderne visione presso la 
direzione del mensile. Per 
ora, • nessuno ha accettato 1 
suol Inviti. 

Franco Patron* 

lasciare un < periodo di ' respi
ro > ai suoi interlocutori. 

Questa seconda eventualità è 
stata oggi ritenuta la più pro
babile dall'agenzia di informazio
ni siriana SANA, che sostiene 
che Kissinger lascerà il Medio 
Oriente «entro due o tre gior
ni », senza aver raggiunto un 
accordo di • disimpegno. « E' 
Israele — essa aggiunge — che 
ha creato complicazioni e ha 
fatto perdere del tempo a Kis
singer rifiutandosi di ottempe
rare alle clausole che debbono 
essere accettate prima che si 
arrivi a una separazione delle 
forze ». 

Questa mattina Kissinger è ri
masto a colloquio per due ore 
e mezza con i dirigenti israelia
ni per esaminare le questioni, 
assai complesse, che ancora 
bloccano la conclusione di un 
accordo. Secondo quanto ha di
chiarato il ministro degli esteri 
israeliano Abba Eban. queste 
riguardano soprattutto l'entità 
della forza delle Nazioni Unite 
alla quale dovrebbe essere affi
dato il controllo di una «zona 
cuscinetto ». nonché la portata 
della riduzione delle opposte for
ze sui due lati della linea di 
demarcazione. Mentre sulle que
stioni della linea della tregua, 
dello scambio dei prigionieri e 
dello status della forza del-
l'ONU un accordo di principio 
sarebbe già stato raggiunto tra 
le parti, il cosiddetto «assotti
gliamento delle truppe » crea no
tevoli complicazioni, soprattutto 
dopo le provocatorie richieste 
israeliane di ridurre la coper
tura missilistica antiaerea della 
capitale siriana. 

A quanto si è appreso oggi. 
scontri si sono verificati nel 
sud del Libano tra forze liba
nesi e israeliane. Le forze liba
nesi hanno respinto una pattu
glia israeliana che aveva attra
versato il confine in una zona 
presso il villaggio di frontiera 
di Chebaa. che è stata sottopo 
sta successivamente a 'un forte 
cannoneggiamento israeliano. 
Inoltre, secondo quanto riferito 
da alcuni giornalisti, aerei da 
combattimento israeliani hanno 
sorvolato nuovamente il Libano 
meridionale. 

* * * 
TEL AVIV. 2.1 

Sei guerriglieri palestinesi pe
netrati dalla Siria nel territorio 
occupato da Israele sono stati 
uccisi dalle forze israeliane e 
due loro compagni sono stati 
catturati. 

Uno di questi. Abdallah E'-
Mahdi di 27 anni, originario di 
Aleppo (Siria), avrebbe dichia 
rato ad alcuni giornalisti che 
Io avrebbero intervistato in una 
postazione militare israeliana 
nel Golan che lui e gli altri 
membri del gruppo appartene
vano al Fronte democratico po
polare per la liberazione della 
Palestina, che ha rivendicato la 
strage di Maalot. 

Avrebbe aggiunto inoltre che 
il gruppo intendeva prendere 
ostaggi per chiedere la libera
zione di 25 guerriglieri detenu
ti in Israele e la restituzione 
delle salme dei tre palestinesi 
morti a Maalot. In caso di ri
fiuto, gli otto guerriglieri avreb 
boro ucciso gli ostaggi e si sa
rebbero uccisi insieme con co-

) storo. 

DALLA PRIMA PAGINA 
gliori condizioni di lavoro e 
di vita. 

La necessità di questo so
stegno — afferma un comu
nicato congiunto della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil e delle 
categorie dell'industria — è 
motivata dal fatto che «di 
fronte alla estrema gravità 
della situazione economica e 
sociale del paese sulla quale 
pesano in misura determi
nante gli indirizzi sin qui se
guiti dalla politica economica 
del governo che stanno por
tando ' al progressivo • esauri
mento degli investimenti pro
duttivi, è necessario acquisire 
pregiudizialmente la garanzia 
che gli orientamenti generali 
di politica vionetaria e cre
ditizia assunti dal potere ese
cutivo e dalla Banca d'Italia 
siano radicalmente mutati ». 

« La rinuncia ad una poli
tica selettiva nell'uso del cre
dito e nel contenimento dei 
consumi g l'adozione di mi
sure tese a ridurre drastica
mente e indiscriminatamente 
le fonti di credito alle atti-
iuta produttive e alle finanze 
locali — prosegue il comuni
cato dei sindacati —, il prean
nunciato aumento delle ta
riffe pubbliche, la politica di 
inflazione programmata a ca
rico delle merci di importa
zione destinate ai consumi po
polari sono tutti aspetti di 
una politica di recessione 
preordinata die comporta un 
attacco generale ai consumi 
di massa e ai livelli di occu
pazione v. 

Dato questo negativo giudi
zio sulla politica del governo 
i sindacati affermano che «in 
carenza di un mutamento ra
dicale di questi indirizzi le 
negoziazioni previste in ordi
ne ai singoli punti della piat
taforma della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil rischiano di es. 
sere vanificate e gli stessi sìn
goli impegni che il governo 
potrebbe eventualmente assu
mere in quelle sedi rischiano 
di apparire del tutto inatten
dibili». Di qji le decisioni di 
lotta di cui abbiamo già detto. 

Queste scelte di azione del 
sindacato non giungono im
provvise. Già subito dopo l'in
contro col governo avvenuto 
il 16 maggio dove fu deciso di 
approfondire i problemi nel 
corso di confronti particolari 
(sono previsti cinque incontri 
in sede di ministero del Bi
lancio e della programmazio
ne ed un altro confronto con
clusivo con il governo) la Fe
derazione Cgil. Cisl, Uil ave
va espresso un severo giudizio 
sottolineando che non si po
tevano condividere « le misu
re di politica economica, mo
netaria e creditizia », che le 
« dichiarazioni di intenzione 
espresse dal governo » con
traddicevano con la politica 
portata avanti. La Federazio
ne richiamava perciò l'esigen
za « di organizzare e dirigere 
tutte le iniziative e i ìtiovi-
menti di lotta già previsti o 
che potranno essere predispo
sti ». Nella riunione con le ca
tegorie e le organizzazioni re
gionali in modo particolare ci 
si soffermava sul modo in cui 
sviluppare il movimento. Del 
tutto ingiustificato quindi lo 
ottimismo sull'esito del con
fronto manifestato al termine 
della riunione del 16 maggio 
da alcuni ministri e ripreso 
da gran parte della stampa. 
Cosi come del tutto ingiusti
ficate appaiono quelle prese 
di posizione che tendevano ad 
accreditare la tesi della « tre
gua » concessa dai sindacati al 
governo. 

« Il movimento e necessario 
— ha scritto Lama nell'edito
riale di « Rinascita » — per
ché senza una pressione reale 
non si realizzano gli obiettivi 
per i quali ci battiamo, ma 
anche perché si sappia che 
non ci si appaga di parole o 
di promesse». Riferendosi al

le difficoltà finanziarle di cui 
ha parlato Rumor nell'incon
tro del 16, il segretario gene
rale della Cgil afferma che 
questo argomento «non è in 
discussione ». Le difficoltà «le 
conosciamo e conosciamo an-
che gli uomini e le forze che . 
con le loro scelte le hanno 
create. Ma ciò che è In discus
sione è il modo di venirne 
fuori anche per evitare che 
fra qualche mese ci crolli ad
dosso una grave recessione 
conseguente alla indisponibi
lità di risorse interne o di 
crediti esteri per acquistare 

Je materie prime e i semita- ' 
vorati necessari. per. alimen
tare la nostra iìidustria ». La
ma rileva che « il maggior 
contrasto » con la linea del go
verno è sulle « politiche che 
bisogna adottare per ridare 
fiato allo sviluppo, trasfor
mando contemporaneamente 
le strutture» per'sottolineare ' 
che « la politica finanziaria, 
monetaria e creditizia è il ve
ro nodo sul quale il confron
to col governo acquista signi
ficato politico generale ». I la
voratori non ripiegheranno su 
« una difesa a riccio» di in
teressi settoriali. Anche se la 
spinta dei bisogni resa più 
acuta dall'inflazione « è molto 
forte, i sindacati hanno sapu
to finora portare avanti una 
proposta alternativa di carat
tere complessivo che fa del. ' 
l'occupazione, degli •• investi
menti nel Mezzogiorno e nel- , 
l'agricoltura, delle riforme i 
perni dellu propria strategia 
di azione. In questo quadro 
sta anche la difesu dei red
diti da lavoro, specie dei più 
bassi ». I lavoratori — conclu
de il segretario generale della 
Cgil — « vogliono controparti- . 
te certe per i sacrifici che 
possono essere chiamati a 
compiere per uscire da una 
situazione economica che essi 
non hanno creato ma che è 
certamente grave». 

Il segretario confederale 
della Cisl, Spandonaro, ha ri
levato anch'egli che i due 
punti sui quali « vogliamo 
qualcosa di più di una affer
mazione di principio, riguar
dano la manovra del credito 
e quella fiscale perché in caso 
contrario fra qualche mese la 
situazione sarà aggravata ». 
Anche Mario Didò, segretario 
confederale della Cgil, rileva 
che il « punto di scontro » è 
dato dalla politica monetaria, 
creditizia e fiscale, « politica 
che è duramente punitiva ver
so i lavoratori e le piccole e 
medie aziende». Proprio per
ché « la posta in gioco è estre
mamente seria» la Federazio
ne unitaria ha deciso con le 
categorie dell'industria di dar 
vita « ad una azione di lotta 
a sostegno di questa fase di 
trattativa ». 

Come abbiamo detto la nuo
va fase di trattativa si apre 
proprio oggi con il confronto 
che avrà luogo al ministero 
del Bilancio. Saranno presen
ti le delegazioni della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil (segre
tari della Federazione e diri
genti delle organizzazioni più 
interessate ai temi in discus
sione) ed i ministri Giolitti 
(Bilancio), Colombo (Tesoro), 
Tanassi (Finanze), Mancini 
(Mezzogiorno), Bertoldi (La
voro), De Mita (Industria), 
Gullotti (Partecipazioni stata
li). Gli altri confronti avran
no luogo il 27 (edilizia e equo 
canone per ì fitti), il 31 (svi
luppo dei trasporti), il 3 giu
gno (rinnovamento e trasfor
mazioni in agricoltura), il 4 
giugno (riforma sanitaria e 
aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale). Concluso 
questo ciclo di riunioni vi sa
rà un confronto conclusivo 
con il presidente del Consi
glio. La segreteria della Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil ha 
chiesto che si svolga il gior
no 6. Il Direttivo della Fede
razione è convocato per i 
giorni 11 e 12 per fare il pun. 
to della situazione e decidere 
le necessarie iniziative. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulli 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampo del Tribuni!* «1 Roma 
L'UNITA' autorizzazione a giornata murala numero 4555 

DIREZIONE, REDAZIONE ED AMMINISTRAZlONEi 001S5 Roma. 
Via dei Taurini, 19 - Telefoni centrali»: 4950351 • 4950352 • 
4950353 - 4950355 - 4951251 • 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento sa c/c postala 
n. 3/5531 intestato e: Amministrazione de l'Uniti, alala Fulvio 
Testi, 75 • 20100 Milano) - ABBONAMENTO A 6 NUMERIi 
ITALIA annuo 26.700, semestrale 14.000. trimestrale 7-350. ESTE
RO amino 38.700, semestrale 20.000, trimestrale 10.350. AMO-
NAMENTO A 7 NUMERI» ITALIA annuo 31.000, semestrale 16.400, 
trimestrale 8 .600. ESTERO annuo 44.500, semestrale 23.150, 
trimestrale 11.950. PUBBLICITÀ*! Concessionaria esclusiva S.F.I. 
(Società per la Pubblicità in Italia) Roma, Piazn San Lorenzo in 
Lucina 26, • sua succursali In Italia - Telefoni 6S8.541-2-3-4-5. 
TARIFFE (a min. per colonna) Commerciala. Edirion* feaerale: 
feriale L. 550, festivo L. 700. Ediz. Italia settentrionale L. 40O450; 
Ediz. Italia centro-meridional* L. 300-350. Cronache locali) Roma 
L. 150-250; Firenze L. 150-250j Toscana L. 100-150; Napoli-Campa
nia L 100-130; Regionale Centro-Sud U 100-120; Milano-Lombardia 
L. 180-250; Bologna L. 200-350; Genova-Liguria L. 150-200; 
Torino-Piemonte L. 100-150; Modena, Reggio E. L. 120-180; Emilia-
Romagna L. 100-180; Tre Venezie L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINAN
ZIARIA, LEGALE, REDAZIONALE: Edizione generile L. 1.000 al mm. 
Ediz. Italia settentrionale L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500 . 

Stabilimento Tipografico CJL.T.B, . 00185 Roma - Via dai Taurini, 1 » 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 

Gli arabi in Israele 
Con m 8*995= di Eli Lobel • prefazione -di 
Il discorso • due voci, di un arabo e di un 
gine e lo stato attuale della questione 

I a punto . pp. 344 . L. 1 -200 

-i ! . . i / s f« \ 
' * - \ T ,,, , ! l - f " ' i . J . . - V tv*j>s''V. / . • . ^ M i - . ' 4 . ' , , ^ ' . , ' i ; , . i r . i>v» i , 

' w* t». ^ M f**ì» 

file:///ertice

